
Da Siracusa la sfida: Salute
e Digitale, la Sicilia “hub”
mediterraneo  del  turismo
sanitario
La sala ipostila del Castello Maniace di Siracusa ha fatto da
cornice alla terza edizione del forum Meridiano della Sanità
Sicilia.  Quest’anno  al  centro  i  temi  della  trasformazione
digitale,  della  crescita  e  dello  sviluppo  sostenibile  del
Paese.  Sono  intervenuti  Renato  Brunetta,  ministro  per  la
Pubblica amministrazione, Mara Carfagna, ministro per il Sud e
la coesione territoriale, Mariastella Gelmini, ministro per
gli  Affari  regionali  e  le  autonomie  e  Roberto  Speranza,
ministro per la Salute.
Nonostante il periodo storico caratterizzato da ben 5 fattori
di  crisi  mai  verificatisi  contemporaneamente  (pandemia,
conflitto  russo-ucraino,  crisi  inflattiva,  incremento  dei
costi dell’energia, disruption delle catene di fornitura) che
stanno rallentando il percorso di ripresa, il Pnrr continua ad
essere strategico per l’Italia, anche per la sanità. Secondo
le stime dell’Osservatorio Pnrr di Ambrosetti Club, il Pnrr
avrà infatti un impatto strutturale positivo sulla crescita
del Pil nei prossimi 15 anni pari a 221 miliardi di euro.
«La Sicilia può candidarsi a diventare un “hub” anche del
turismo sanitario. È arrivato il momento di capitalizzare le
potenzialità di cui già disponiamo e di metterle a profitto”,
ha detto il presidente della Regione, Nello Musumeci. “Occorre
partire  dal  presupposto  che  siamo  il  baricentro  del
Mediterraneo, in termini logistici e anche sanitari con tre
Centri di ricerca e l’Ismett. E’ il momento di mettere a
profitto questo ruolo, guardando avanti con una programmazione
seria. Gli investimenti in Sicilia nella Sanità, in questi
cinque anni, ammontano a circa un miliardo e duecento milioni

https://www.siracusaoggi.it/da-siracusa-la-sfida-salute-e-digitale-la-sicilia-hub-mediterraneo-del-turismo-sanitario/
https://www.siracusaoggi.it/da-siracusa-la-sfida-salute-e-digitale-la-sicilia-hub-mediterraneo-del-turismo-sanitario/
https://www.siracusaoggi.it/da-siracusa-la-sfida-salute-e-digitale-la-sicilia-hub-mediterraneo-del-turismo-sanitario/
https://www.siracusaoggi.it/da-siracusa-la-sfida-salute-e-digitale-la-sicilia-hub-mediterraneo-del-turismo-sanitario/


di euro, con il Pnrr abbiamo programmato azioni per altri 800
milioni. Nell’ultimo anno abbiamo creato oltre 350 nuovi posti
di terapia intensiva e sub-intervista, abbiamo riqualificato i
pronto soccorso, digitalizzato il servizio di emergenza del
118. Siamo la prima regione in Italia per la diffusione della
banda larga, dobbiamo continuare il processo di innovazione e
digitalizzazione  già  iniziato.  Credo  sia  indispensabile
procedere alla formazione di nuove leve in ambito sanitario,
un tema che può trovare realizzazione con la creazione di un
Istituto superiore che metta insieme le quattro Università
siciliane e gli altri Atenei del bacino mediterraneo. Abbiamo
una paurosa carenza di medici, che mette a costante rischio la
sopravvivenza di alcune strutture sanitarie; il numero chiuso
nei  corsi  universitari  di  Medicina  e  la  riduzione  dei
dottorati hanno influito negativamente in questo senso. Oggi
abbiamo il dovere di pensare come si può sopperire a questa
grave mancanza. Ma credo ci siano tutte le condizioni per
guardare al prossimo futuro con ottimismo”.
Valerio  De  Molli,  managing  partner  e  ceo  di  The  European
House-Ambrosetti  ha  definito  l’ecosistema  della  Salute  in
Sicilia “un sistema strategico e integrato tra eccellenze del
pubblico e privato, che genera un impatto pari a 13,2 miliardi
di  euro,  vale  a  dire  il  16,4%  del  Pil  regionale.  Dato
superiore a quello generato da diversi settori economici del
Mezzogiorno, in crescita di 3 miliardi di euro rispetto al
2019 considerando gli impatti diretti, indiretti e indotti
delle  componenti  pubblica  e  privata”.  Nell’ambito  della
Missione 6 “Salute” del Pnrr, oggi la Sicilia è la terza
Regione italiana per allocazione dei primi 8 miliardi di euro
distribuiti dal Ministero della Salute ai territori (circa 800
milioni), con il maggior numero di risorse destinate alle Case
della comunità (217 milioni di euro), Digitalizzazione (139,9
milioni di euro) e la sicurezza degli ospedali (139,8 milioni
di euro).
Durante i lavori è stato presentato il paper di The European
House – Ambrosetti “Digital Health 2030: verso una Sanità
data-driven”  che  riporta  non  solo  i  numeri  chiave  della



digitalizzazione dell’Italia, vista anche nel quadro europeo,
ma descrive i percorsi seguiti da alcuni Paesi leader nella
sanità digitale. Nel paper, in particolare, sono riportati i
numeri chiave della sanità siciliana in tema di risorse e
infrastrutture fisiche e digitali.
Tra i segnali positivi, la crescente disponibilità di capitale
umano  qualificato,  con  un  incremento  dei  laureati  “stem”
(negli ultimi 10 anni i laureati in Medicina hanno registrato
un +90% rispetto al +70% della media nazionale) e il rientro
di  “cervelli”  siciliani.  L’investimento  sul  personale  del
Servizio sanitario regionale ha visto negli ultimi 4 anni
l’assunzione con contratto a tempo indeterminato di oltre 15
mila  professionisti  (tra  medici,  infermieri  e  tecnici
sanitari) a cui si sono aggiunte circa 10 mila unità per far
fronte all’emergenza pandemica.
Resta comunque centrale la necessità di rivedere i criteri di
accesso  ai  corsi  di  laurea  in  Medicina  e  alle  Scuole  di
specializzazione per colmare un gap strutturale che riguarda
tutto  il  Paese  e  diventa  particolarmente  ambiziosa  l’idea
promossa di rendere la Sicilia un “hub” di riferimento per la
formazione in ambito medico e sanitario anche verso i Paesi
del Mediterraneo.
“Essere la prima grande regione italiana per Comuni coperti
dalla  banda  larga  e  ultra  larga  –  sottolinea  il  vice
presidente  della  Regione  e  assessore  all’Economia,  Gaetano
Armao  –  è  un  risultato  straordinario.  Quando  ci  siamo
insediati,  a  fine  2017,  la  Sicilia  aveva  speso  circa  un
milione di euro. Oggi siamo a oltre 295 milioni di euro, con
una  spesa  dei  fondi  europei  del  95  per  cento.  Una
infrastrutturazione  digitale  rilevante,  che  gioca  un  ruolo
importante anche per le isole minori della Sicilia, che così
possono essere in grado di offrire servizi fondamentali anche
sul fronte sanitario e turistico”.
Parole  suffragate  dall’assessore  regionale  alla  Salute,
Ruggero  Razza,  secondo  il  quale  “solo  una  profonda
trasformazione  digitale  può  contribuire  a  ridurre  la
frammentarietà  dell’offerta  migliorando  l’efficacia  e



l’efficienza dei servizi sanitari. È ciò che abbiamo avuto
modo di sperimentare nelle varie fasi della pandemia ed è
quanto  stiamo  mettendo  in  atto  garantendo  assistenza  per
quanti necessitano di cure ad alto impatto per il sistema.
Sono esperienze che certamente vanno implementate ed estese
per migliorare gli outcome di salute e la qualità di vita dei
pazienti,  contribuendo  positivamente  anche  alla  crescita
economica  dell’intero  territorio.  In  questo  senso,
un’ulteriore  accelerazione  arriverà  sicuramente
dall’attuazione del Piano operativo della Missione 6 del Pnrr
con circa 800 milioni di euro di investimenti per la nostra
Regione,  che  è  stato  recepito  integralmente  nel  Cis
sottoscritto  con  il  Ministero  della  Salute”.
Come riportato nel paper presentato a Siracusa, già nel 2020
il valore della data economy nell’Unione Europea ha raggiunto
i 327 miliardi di euro (+61% rispetto al 2013) sostenendo 6,6
milioni di posti di lavoro, con una crescita del 41% rispetto
al 2013 (rispetto al +5% dell’economia nel suo complesso).
Stando alla previsione dell’Organizzazione per la cooperazione
digitale (Dco), entro il prossimo decennio il 70% del valore
generato  dall’economia  globale  sarà  basato  su  modelli  di
business  abilitati  dal  digitale,  con  confini  tra  economia
digitale ed economia tradizionale sempre più sfumati.
In questo contesto l’ecosistema della salute svolge un ruolo
da  protagonista  nella  data  economy,  attraverso  l’uso  di
tecnologie  digitali  abilitanti  (hpc,  cloud,  iot,  big  data
analytics & artificial intelligence) in un mondo sempre più
interconnesso: circa il 30% del volume di dati mondiale è
generato dal settore sanitario ed, entro il 2025, il tasso di
crescita  annuale  composto  dei  dati  del  settore  sanitario
raggiungerà  il  36%,  rispetto  a  crescite  del  settore
manifatturiero e dei servizi finanziari pari rispettivamente
al +6% e +10%.
L’evento di Siracusa è stato realizzato da The European House-
Ambrosetti, in collaborazione con il Cefpas e il patrocinio
della Presidenza della Regione Siciliana.



Zona  industriale,  approvato
emendamento  Prestigiacomo:
“ora tavolo tecnico al Mise”
“Dopo un lungo confronto con il governo, stanotte è stato
approvato e inserito nel Dl Aiuti un mio emendamento salva-
Isab,  sottoscritto  da  tutti  i  gruppi.  Il  testo  approvato
individua un percorso finalizzato a scongiurare la chiusura
della  raffineria  di  Priolo  che  non  è  più  in  grado
approvvigionare greggio russo a seguito delle sanzioni imposte
a Mosca dal Consiglio Europeo”. Lo annuncia la deputata di
Forza Italia, Stefania Prestigiacomo, vice presidente della
Commissione bilancio e finanze.
“Nella norma – spiega – si afferma che ‘in considerazione
delle  eccezionali  criticità  inerenti  le  condizioni  di
approvvigionamento  per  l’Isab  e  dei  rilevanti  impatti
produttivi delle aere industriali e portuali collegate, anche
per quanto riguarda la filiera di piccole e medie imprese, è
istituito  presso  il  ministero  dello  sviluppo  economico  un
tavolo  di  coordinamento  finalizzato  a  individuare  adeguate
soluzioni  per  la  prosecuzione  dell’attività  dell’azienda,
salvaguardando i livelli occupazionali e il mantenimento della
produzione. Al Tavolo partecipano il Ministro dello Sviluppo
Economico,  il  Ministro  della  Transizione  Ecologica,  il
Ministro  dell’Economia  e  delle  Finanze  e  i  rappresentanti
dell’azienda’”.
“Il  Governo  pur  nella  delicatezza  della  situazione
internazionale, ha compreso, a valle di una lunga discussione,
la drammaticità della situazione dell’Isab ed ha, assieme a
noi, individuato un percorso di garanzia per il lavoro e le
produzioni siracusane”, conclude Prestigiacomo.
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Fatima  II,  la  morte  di
Gianluca  Bianca:  condanna  a
26  anni  per  egiziano
latitante
Si è chiuso con la conferma della condanna a 26 anni di
carcere il processo a carico di Mohamed Ibrahim Abd El Moatty
Hamdy, detto Mimmo. L’egiziano è accusato dell’omicidio di
Gianluca Bianca, comandante del motopesca siracusano Fatima
II,  e  del  sequestro  di  persona  dei  tre  marinai  italiani
dell’equipaggio.  La  Corte  di  Cassazione  ha  rigettato  il
ricorso presentato dal suo difensore, l’avvocato Alessandro
Cotzia.
Era il luglio del 2012 quando di Bianca si persero le tracce
durante la navigazione tra Malta e la Libia. scomparso nel
luglio del 2012 nel corso di una battuta di pesca in acque
mediterranee poste tra l’isola di Malta e la Libia. Da allora,
la  madre  Antonina  Moscuzza  ha  condotto  una  coraggiosa
battaglia  per  arrivare  alla  verità.
Mohamed Ibrahim Abd El Moatty Hamdy è attualmente latitante.
Per  l’omicidio  di  Bianca  era  già  stato  condannato  in  via
definitiva Mohamed Elasha Rami. Assolto un tunisino, anche lui
componente dell’equipaggio del Fatima II.
Le  indagini  hanno  ricostruito  una  una  lite  tra  i  marinai
nordafricani ed quelli italiani a bordo del motopesca. Da lì
l’ammutinamento  organizzato  dagli  stranieri,  culminato
nell’omicidio  del  comandante  Bianca,  il  cui  corpo  sarebbe
stato gettato in mare. I tre italiani, invece, sarebbe stati
costretti  a  salire  su  di  una  zattera  di  fortuna,  poi
recuperata  da  una  motovedetta  greca.
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Pinze giganti per demolire il
viadotto  di  Targia,  in
allestimento il cantiere: una
strada per i mezzi
Lavori in corso sotto il viadotto di Targia, a Siracusa. In
questi  giorni  viene  realizzata  la  strada  di  servizio  che
permetterà  ai  mezzi  pesanti  di  raggiungere  i  piloni
dell’infrastruttura  per  procedere,  poi,  con  le  delicate
operazioni di demolizione.
L’abbattimento  dovrebbe  entrare  nel  vivo  tra  un  paio  di
settimane circa. La zona è vincolata archeologicamente, per
cui non si potrà far brillare dell’esplosivo alla base dei
grandi pilastri che sorreggono il viadotto, chiuso da anni e
sostituito dalla vicina ed efficiente bretella di Targia. Sarà
allora  smontato  pezzo  per  pezzo,  facendo  ricorso  a  delle
“pinze giganti”. In quattro mesi il viadotto dovrebbe pertanto
“sparire”  dal  paesaggio  di  Siracusa  nord.  Si  attende  al
momento anche l’intervento delle squadre Telecom che dovranno
“spostare” la linea dati che serve la città. Passa proprio per
il  viadotto  e  se  venisse  “tagliata”  durante  i  lavori
lascerebbe  Siracusa  senza  internet  e  connettività.
La stradina di servizio che viene realizzata in questi giorni
serve  ad  assicurare  l’arrivo  dei  macchinari  sin  sotto  al
viadotto. Il cantiere non avrà alcun impatto sulla mobilità
locale.
I lavori in corso in questa fase, hanno allarmato i residenti.
Vedendo gli scavi, hanno pensato all’opera di tombaroli. In
realtà le operazioni sono già ben note alla Soprintendenza che
ha  dato  il  suo  nullaosta  al  progetto  in  conferenza  dei
servizi, a fronte di garanzie come l’impiego di tessuto non
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tessuto a copertura e protezione delle tombe ed il ricorso a
materiali poco impattanti per procedere con la realizzazione
della stradina di servizio. Tutto in regola, quindi.
Intanto, il diserbo condotto sotto il viadotto ha portato a
“scoprire” tra i rovi una vecchia 500 abbandonata e carcasse
di motorini. Dal Genio Civile è subito partita la segnalazione
alle autorità competenti. Non poteva poi mancare, purtroppo,
il solito cumulo di spazzatura abbandonata.
L’intervento  è  stato  finanziato  dalla  Regione  con  955mila
euro. Il progetto è del Genio Civile. La durata dei lavori è
di 120 giorni.

Paolo  Amenta  eletto
all’unanimità  presidente
dell’Unione dei Comuni Valle
degli Iblei
Il sindaco di Canicattini Bagni, Paolo Amenta, è stato eletto
presidente  di  turno  dell’Unione  dei  Comuni  “Valle  degli
Iblei”. Eletto all’unanimità nel corso della seduta consiliare
che si è tenuta nella serata di ieri. Succede al dimissionario
Alessandro Caiazzo.
“Dobbiamo  muoverci,  uniti,  superando  le  difficoltà  sinora
riscontrate,  ad  iniziare  da  una  migliore  organizzazione  e
strutturazione dell’Unione, per rilanciarne il ruolo, molto
più importante delle singole Municipalità, ad iniziare dalla
gestione comune di servizi alle comunità. Bisogna, pertanto,
ritrovare passione e motivazione”, ha detto Amenta.
La linea è quella dello sviluppo locale partecipativo, con la
collaborazione dell’Agenzia di Sviluppo degli Iblei e del Gal
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Natiblei, con il Patto Territoriale e con il Living Lab.
“Sono sicuro che insieme possiamo vincere sullo spopolamento,
sull’abbandono  e  sulla  desertificazione  di  questa  nostra
straordinaria area vasta, con la cultura, la pianificazione,
gli investimenti e la scientifica attenzione delle dinamiche
sociali, demografiche, climatiche ed economiche”.

La  scelta  attendista  del
governo  e  le  paure  per  le
sorti di Isab, Prestigiacomo:
“Politica insensata”
“Serve scongiurare adesso la chiusura di Isab Lukoil. Fra poco
sarà troppo tardi. La chiusura avrebbe effetti devastanti su
migliaia di lavoratori siciliani che si troverebbero senza
lavoro e senza salario. La chiusura dell’Isab, paventata ormai
da  settimane  avrebbe  anche  conseguenze  complessive
sull’economia siciliana e infliggerebbe un colpo gravissimo a
tutto  il  comparto  nazionale  della  raffinazione”.  Con  una
dichiarazione affidata alle agenzie, la parlamentare Stefania
Prestigiacomo torna a chiedere l’attenzione del governo sul
caso che terrorizza la zona industriale di Siracusa.
“La  pervicacia  del  governo  nel  voler  derubricare  questa
emergenza è allarmante: in gioco c’è il futuro di un pezzo di
territorio  del  nostro  paese  e  di  un  settore  produttivo
importante”,  continua  la  deputata  di  Forza  Italia
relativamente all’emendamento, a sua firma e del capogruppo
Barelli,  al  ‘Decreto  Aiuti’  in  discussione  alla  Camera,
finalizzato proprio a consentire la prosecuzione dell’attività
degli impianti di Siracusa.
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La parlamentare ha evidenziato in ogni modo la necessità di un
intervento  “diretto  e  immediato”  da  parte  dell’esecutivo,
anche perchè una dismissione delle attività della raffineria
“comprometterebbe il PIL dell’isola e vedrebbe ridotta del 25%
la capacità di raffinazione nazionale”.
Per Stefania Prestigiacomo è “insensata” la scelta attendista
del governo che “nonostante le ripetute sollecitazioni non
spiega perchè non vuole estendere le garanzie prestate ex lege
dalla SACE SpA all’ISAB. Attraverso questa garanzia pubblica
l’Isab potrebbe tornare ad operare sul mercato libero del
greggio e assicurare la produzione e i livelli occupazionali
diretti, dell’indotto e delle imprese a vario titolo collegate
alla raffineria”.
“Dall’esecutivo  nazionale  –  conclude  la  parlamentare  –
attendiamo un atto di coraggio, non una regalia ma una misura
di responsabilità politica e sociale doverosa verso tutte le
aree del paese, ma più urgente al sud, segnato da problemi e
limiti di sviluppo irrisolti”. .

Lite per il campo di padel:
scontro  tra  l’assessore
regionale  Scavone  e  il
sindaco di Augusta
L’assessore regionale alla Famiglia e alle politiche sociali,
Antonio Scavone, ha avviato un accertamento e un eventuale
atto ispettivo al Comune di Augusta per verificare il corretto
utilizzo di fondi strutturali per l’inclusione dei migranti.
L’iniziativa conoscitiva, affidata alla dirigente responsabile
dell’Ufficio  speciale  Immigrazione,  scaturisce  da  recenti
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notizie di stampa che informano di «un presunto improprio
utilizzo  da  parte  dell’amministrazione  comunale  dei  fondi
strutturali  per  l’inclusione  sociale  –  scrive  l’assessore
Scavone  –  da  destinarsi  alla  futura  realizzazione  di
iniziative  progettuali  non  rientranti  tra  le  istituzionali
finalità per cui detti fondi sono stanziati». L’investimento
previsto è di quasi 75mila euro e interessa gli spazi esterni
della scuola Verde di via Dessiè.
“Un colpo di sole elettorale”. Così il sindaco di Augusta,
Giuseppe  Di  Mare,  ha  commentato  all’Adnkronos  l’uscita
dell’assessore Scavone. E conferma la definizione anche alla
redazione  di  SiracusaOggi.it.  Per  il  progetto  saranno
investiti 50mila euro, fondi che assessorato Autonomie locali
destina ai comuni sede di sbarchi (Lampedusa, Pozzallo, Porto
Empedocle, Augusta, ndr) e 25mila euro che l’amministrazione
comunale  ha  racimolato  dal  proprio  bilancio.  La  struttura
sorgerà  proprio  nell’area  un  tempo  adibita  a  centro  di
accoglienza per migranti e che oggi ospita una scuola.
“I  fondi  vengono  assegnati  dall’assessorato  alle  Autonomi
locali  e  la  titolarità  per  eventuali  rilievi  sarebbe
dell’assessore Zambuto, che firma questi decreti. Aspettiamo
Scavone a braccia aperte e con la massima serenità. Anche gli
eventuali ispettori regionali sono i benvenuti. Qui è tutto in
regola, lo sport, incluso il padel, è inclusione sociale per
tutti. Inclusi ovviamente i migranti”. Di Mare bolla come
“risibili”  le  accuse  di  Scavone  e  paventa  tensioni
sottotraccia da ricondurre a mancate intese per le elezioni
regionali.
Ma l’assessore regionale non ci sta e si dice sorpreso della
reazione “poco istituzionale” del primo cittadino megarese.
“Se  le  risorse  sono  correttamente  utilizzate  sul  piano
politico-amministrativo e nel rispetto delle finalità per cui
sono state assegnate, non si comprende una tale smisurata
reazione che viene da un sindaco che dovrebbe mantenere la
serenità di chi sa di aver agito bene. Un primo cittadino a
cui  non  mancano  fantasia  e  ottimismo  fino  a  pensare  di
regalare ai migranti, oltre ai necessari presidi di conforto,



perfino  la  gioia  di  una  partita  di  padel.  Acquisita  la
conferma di regolare utilizzazione dei fondi da parte del
servizio competente, anche noi saremo più sereni”.

Con  un  veliero  90  migranti
sono  sbarcati  ad  Augusta,
soccorsi anche dal sindaco
Con un veliero sono arrivati sin nella rada del porto di
Augusta.  Così  sono  sbarcati  90  migranti,  in  gran  parte
egiziani ed afgani, nelle ore scorse.
L’imbarcazione  è  stata  sequestrata  dalla  Polizia  che  ha
avviato le procedure di identificazione, insieme al protocollo
sanitario.
Gli stranieri sono apparsi provati dalla traversa e dal gran
caldo. Una volta a terra sono stati rifocillati da personale
del Comune di Augusta, tra cui lo stesso sindaco Giuseppe Di
Mare.

Incidente  sulla  Siracusa-
Catania,  c’è  un  ferito.
Riaperto  il  tratto  Lentini-
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Augusta
E’ stato riaperto poco dopo le 8.30 il tratto autostradale tra
gli svincoli di Lentini ed Augusta, in direzione Siracusa,
chiuso  dalle  6.50  a  causa  di  un  incidente.  Due  i  mezzi
coinvolti: un autocarro Renault ed una Aygo. Non è ancora
chiara la dinamica dell’incidente. Il bilancio è di un ferito,
un  uomo  di  44  anni  condotto  in  ospedale  per  tutti  gli
accertamenti  del  caso.
Per rimuovere i mezzi coinvolti dalla sede autostradale si è
dovuto attendere l’arrivo di un mezzo speciale. Fino a quando
non è stato rimesso in sicurezza il tratto, tutto il traffico
da Catania è stato smistato sulla vecchia statale, con uscita
obbligatoria a Lentini. Code e rallentamenti nella prima parte
della mattina, fino a quando non è stato riaperto al transito.

Mare, sul portale delle acque
i dati delle analisi eseguite
dall’Asp:  ogni  mese,  un
controllo
Per tutta la durata della stagione balneare, il Laboratorio di
Sanità Pubblica dell’Asp di Siracusa si occuperà di verificare
mensilmente  la  qualità  delle  acque  balneabili.  Redatto  un
programma mensile per l’esecuzione e il trasporto dei campioni
di acqua di mare affidati ai tecnici della Prevenzione della
Azienda.
Già ad aprile sono stati eseguiti i campioni preliminari ed i
risultati delle analisi hanno verificato la balneabilità del
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litorale della provincia di Siracusa, nelle zone autorizzate.
I risultati del monitoraggio sono sempre consultabili in tempo
reale sul “Portale acque di balneazione” del Ministero della
Salute (www.portaleacque.salute.gov.it). L’accesso al portale
ministeriale permette di ottenere informazioni in tempo reale
sulla  qualità  delle  acque  balneabili  della  provincia  di
Siracusa e di tutto il territorio nazionale.
Nel periodo di monitoraggio, il riscontro di dati anomali per
uno o più punti di balneazione determinerà l’avvio di una
serie  di  campionamenti  suppletivi  per  verificare  la
persistenza del fenomeno ed eventualmente eliminare le cause
che hanno prodotto l’evento inquinante.
Solo  nella  eventualità  in  cui  anche  il  secondo  campione
presenti valori superiori ai limiti consentiti, l’area verrà
interdetta  temporaneamente  alla  balneazione,  in  attesa  del
ripristino delle condizioni di balneabilità.
Al decreto assessoriale sulla stagione balneare sono inoltre
allegate  le  tabelle  in  cui  vengono  descritte,  per  ogni
provincia,  le  aree  interdette  alla  balneazione  e  la
motivazione della loro interdizione. In particolare, rimangono
vietate le zone di mare e di costa interessate da immissioni
di qualsiasi natura, come scarichi e corsi d’acqua, le aree
portuali e militari, nonché quelle zone sulle quali vige una
prescrizione delle autorità marittime e portuali per motivi di
sicurezza.
Rimangono inoltre non fruibili dai bagnanti alcuni tratti di
mare e di costa che ricadono in aree protette, come la zona A
dell’Area Marina Protetta del Plemmirio e nella R.N.O. Oasi
faunistica di Vendicari, il tratto di costa compreso tra Torre
Vendicari e Cittadella, per motivi dettati dalla necessità di
tutelarne l’integrità ambientale.
Nel decreto assessoriale sono infine descritti nell’allegato
7/F,  tutti  i  tratti  di  mare  e  di  costa  adibiti  alla
balneazione,  con  l’estensione  delle  aree  e  le  relative
coordinate.
I  Comuni  hanno  il  compito  di  apporre  in  modo  visibile  i
cartelli  di  “Divieto  di  Balneazione”  e  per  una  migliore



diffusione, le informazioni dovranno essere riportate in due
diverse lingue.
Collegandosi al sito del Portale acque o alla sua App, il
cittadino potrà interagire attivamente inviando segnalazioni,
alle quali le autorità competenti daranno risposta attuando
misure di tutela e miglioramento del litorale della provincia
di Siracusa e salvaguardare la salute dei cittadini e delle
loro famiglie.
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